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Per la movimentazione delle lastre, così come 

per il taglio e la posa, Florim consiglia l’utilizzo 

di un kit di dispositivi appositamente ideati per i 

grandi formati.

Per la movimentazione manuale della lastra 

160x320cm si utilizza un sistema formato da 

guide parallele e traverse (1) che aumentano la 

rigidità e limitano le torsioni.

(1)

Per una perfetta adesione è consigliabile pulire 

con una spugna umida la lastra e le ventose (2). 

 (2).

Il dispositivo, inoltre, prevede delle ventose che 

scorrono lungo le guide e aderiscono alla lastra 

ceramica. Accertarsi di creare sottovuoto tra il 

dispositivo e la superficie (3,4). 

(3,4).

Per formati di lunghezza massima di 150cm è 

possibile utilizzare un dispositivo ad una sola 

guida.

Movimentazione / 
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Florim consiglia di effettuare le operazioni di 

movimentazione della lastra 160x320cm in 

quattro operatori contemporaneamente (5). 

(5)

Alzare la lastra seguendo il lato lungo e 

posizionarla in verticale, utilizzando i manici del 

telaio (6). 

(6)

Assicurare le guide al carrello necessario 

per spostarla (7). Per il formato 160x320cm 

è consigliabile utilizzare un carrello 

appositamente rinforzato. 

(7)

Il procedimento che Florim consiglia per la 

movimentazione della lastra 120x240cm e per 

i sotto formati è analogo a quello appena visto 

per la lastra 160x320cm, ma sono sufficienti 

due operatori (8). 

(8)
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Per una buona riuscita del taglio e della 

foratura, posizionare la lastra su un piano 

stabile, planare e non flessibile.

A questo proposito è consigliabile un banco 

con profilati in alluminio (1).

(1)

Posizionare la guida da taglio (2) sulla piastrella 

in corrispondenza del taglio da effettuare (3,4) e 

fissare lo strumento con le apposite ventose (5,6). 
(2)

(3,4)

(5,6)

Taglio e foratura / 
Taglio / 
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Incidere per 5-10cm un’estremità della lastra (7), 
poi completare l’incisione da un bordo all’altro 

facendo attenzione a mantenere la stessa 

pressione durante l’avanzamento (8). 
(7)

(8)
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Una volta effettuato il taglio, spostare la lastra 

in modo tale che la linea di incisione sporga di 

10cm dal piano di appoggio (9).

(9)

Con apposite pinze troncatrici, iniziare lo 

spacco da entrambe le estremità (10,11) 
e completare l’azione seguendo la linea 

d’incisione (12). 

(10,11)
(12).

Taglio e foratura / 
Taglio / 
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Rifinire il bordo con un pad o un tampone 

diamantato (13,14). 

(13,14).
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Per effettuare tagli interni alla lastra occorre, 

per prima cosa, tracciare le linee guida (1).

(1).

Per limitare le possibilità di rottura è consigliato 

eseguire un foro di Ø 5/7mm in corrispondenza 

dei vertici del rettangolo (2), con l’utilizzo di un 

trapano non a percussione.

(2)

Quando si effettuano i fori, è necessario inumidire 

sia la lastra che la punta del trapano (3).

(3).

Taglio e foratura /
Tagli Interni / 
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Con una smerigliatrice angolare equipaggiata con 

disco diamantato seguire le linee tracciate (4) e 

rifinire poi i bordi con un tampone diamantato (5,6). 

(4) 

(5,6)
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I fori circolari (4) devono essere eseguiti a 

umido con frese diamantate.

Incidere la superficie con un angolo di circa 

75 gradi (2) poi raddrizzare il trapano evitando 

eccessiva pressione sulla lastra (3).
(4)

(2)

(3)

Per i fori di diametro inferiore a 1cm è 

sufficiente utilizzare un trapano senza 

percussione. 

Taglio e foratura / 
Fori Circolari / 
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Sono disponibili dispositivi a trazione manuale in 

grado di eseguire il taglio di rifinitura a 45° (5-7) e 

permettere così speciali applicazioni del materiale.

(5-7)

Anche in questo caso rifinire con un tampone 

diamantato (8). 

(8)

6

5

4

Taglio e foratura / 
Il Jolly / 

4444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444444

555555555555555555555555555555555555555555555555555555555

66666666

68

15

5

6

7



Il primo passo per la posa del materiale 

è verificare che il sottofondo sia privo di 

fessurazioni, correttamente stagionato ed 

omogeneo, pulito e planare. La massima 

deviazione di planarità accettabile è 1mm con 

staggia da 2 metri.

Applicare il collante sul retro della lastra con 

una spatola con denti da 3mm (1). Il collante 

consigliato è classe C2TE S1 ed è necessario 

stenderlo lungo una sola direzione (2).

(1)

(2)

Stendere contemporaneamente la colla sul 

sottofondo (3). L’applicazione del collante deve 

essere effettuata con l’utilizzo di una spatola a 

denti tondi da 15mm o denti inclinati da 10mm, 

seguendo la stessa direzione precedentemente 

applicata sul retro della lastra (4).

(3)

(4)

Posa del materiale / 
Posa a pavimento / 
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Utilizzando l’apposito telaio a ventose 

posizionare la lastra sul letto di colla (5,6), 
facendo attenzione a mantenere una fuga 

minima di 3mm.

(5,6)

Per assicurare il completo incollaggio e la 

completa fuoriuscita dell’aria, battere la lastra con 

l’apposito frattazzo antirimbalzo in gomma (7). È 

importante che il processo sia effettuato partendo 

dal centro verso gli spigoli. 

(7)

6

5

44444444444444444444444444444444444

5555555555555555555555555555555555555555555555555555555555555

6

17

5

6

7



Completare poi le operazioni di posa 

utilizzando un sigillante adeguato e 

mantenendo una fuga di almeno 3mm tramite 

l’impiego di distanziali (8).
Per agevolare questa fase, esiste in 

commercio un dispositivo accosta-lastre (9), 
appositamente ideato.

(9)

Si consiglia l’uso di cunei livellanti (10) da 

applicare in corrispondenza degli spigoli e a 

ogni metro lineare della lastra (11), per evitare 

eventuali dislivelli tra lastre adiacenti.

(10)
(11)

Posa del materiale / 
Posa a pavimento / 
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Per la posa del materiale a rivestimento di una 

parete, il procedimento da seguire è lo stesso 

presentato in precedenza per la posa dei 

pavimenti (1-6). 

(1-6).

Ricordiamo di applicare il collante con una 

spatola a denti tondi di 15mm o a denti inclinati 

di 10mm lungo una sola direzione (2,3). 

(2,3)

Posa del materiale / 
Posa a rivestimento / 
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Completare poi le operazioni di posa 

utilizzando un sigillante adeguato e 

mantenendo una fuga di almeno 3mm (7,8). 
Per pose in esterno è opportuno allargare la 

fuga a 5mm.

(7,8)

Anche in questo caso si consiglia l’utilizzo di 

distanziatori e cunei livellanti da applicare in 

corrispondenza degli spigoli e a ogni metro 

lineare della lastra, per evitare eventuali dislivelli 

tra lastre adiacenti (9,10).

(9,10)

Posa del materiale / 
Posa a pavimento / 
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Lavorazioni /

Per le lavorazioni sono utilizzabili le attrezzature 

per marmo e granito, mentre gli utensili devono 

essere specifici per gres porcellanato. Infine 

raccomandiamo l’utilizzo di attrezzature idonee 

per la movimentazione delle lastre (1). 

(1)

La fresa a ponte (2) può essere utilizzata 

per la squadratura iniziale e per i tagli lineari. 

Raccomandiamo l’utilizzo di mole diamantate 

per porcellanato, di controllare che il piano 

di lavoro sia planare e solido, di procedere a 

velocità ridotta.

(2)

21

1

2



Lavorazioni /

Taglio a idrogetto

Il taglio a idrogetto (1,2) è utilizzabile sia 

in caso di tagli lineari sia nei casi in cui sia 

necessario attuare fori (3). NB: nel caso in cui 

lo stato della griglia di supporto non sia ottimale, 

l’uso di un cartone rigido interposto tra lastra e 

piano riduce le vibrazioni facilitando il taglio.

(1,2)

(3)
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Lavorazione a 45° a macchina 

Durante questa operazione (4-6) è molto 

importante non ottenere uno spigolo vivo ma 

fermarsi ad 1mm circa dalla superficie di esercizio.

(4-6)
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Controllo Misure e Assemblaggio 

Utilizzare supporti rigidi, continui, resistenti 

all’umidità, ad esempio lastre in pietra, MDF, 

compound, pannelli in espanso ad alta 

densità fibrorinforzati, ecc (2-4). Per la posa 

a pavimento e a muro, incollare le lastre 

utilizzando adesivi  per gres porcellanato di 

tipo C2TES1. Per l’installazione di top da 

cucina incollare le lastre con adesivi idonei (ad 

esempio poliuretanici o epossidici). Stuccare 

le giunzioni e lucidare manualmente (mole 

diamantata o simili).

(2-4)

Lavorazioni /
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Foratura vasca / 

Lavorazione a 45° manuale

Assolutamente da evitare è l’utilizzo di mole o 

affini sulla superficie delle lastre.
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Assemblaggio e stuccatura

Applicare nastro di protezione in 

corrispondenza dei punti da sigillare (1) al fine 

di evitare ogni contatto tra resina e superficie di 

esercizio. 

(1)

Lavorazioni /
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Prodotto finito

Elementi da incasso montati allo stesso 

livello (ad es. piani cottura) o al di sotto della 

lastra (ad es. lavandini in metallo o simili) 

devono essere vincolati alla sottostruttura 

che dev’essere adeguatamente predisposta.

Attenzione: non sono ammessi sbalzi della 

lastra rispetto al piano del substrato nè in 

conrrispondenza degli accessori ad incasso, nè 

lungo i bordi esterni (5-7).

(5-7)

27

5

6

7



Consigli per le lavorazioni, cura e manutenzione 

Consigli/note per le lavorazioni

Prima di utilizzare la lastra è necessario controllare che la lastra non presenti danneggiamenti 

e/o difetti visibili;

Per mettere a punto la velocità di avanzamento e di rotazione della Fresa a ponte utilizzare 

pezzi tagliati o scarti;

In fase di progettazione della lavorazione dimensionare i fori e gli scassi in modo tale da 

mantenere una distanza dal bordo minima di 80mm;

Gli scassi per lavelli o apparecchiature ad incasso devono avere spigoli arrotondati. Se 

ottenute con fresa a ponte smerigliare il bordo con tamponi diamantati;

Incollaggio alla struttura: assicurarsi che l’adesivo sia applicato sia sull’intera superficie del 

retro della lastra sia sul substrato così da ottenere una copertura del 100%. È assolutamente 

da evitare la presenza di bolle d’aria tra la lastra e il substrato per evitare eventuali rotture; 

Nel caso di lavorazioni/Adattamenti in cantiere indossare appropriate attrezzature di 

protezione individuali (maschera, occhiali, guanti, etc…).

Cura e manutenzione del materiale

Il materiale è resistente alle alte temperature, comunque l’utilizzo di un poggia pentole è 

sempre consigliabile nei casi in cui pentolame bollente debba essere appoggiato sulla 

superficie;

Utilizzare taglieri per la preparazione degli alimenti;

Eventuali sbeccature possono essere riparate con resine specifiche. Controllare che le resine 

utilizzate per le operazioni di riparazione siano dello stesso colore del materiale da riparare;

Prodotti macchianti possono essere facilmente rimossi con il solo uso di straccio ed acqua 

tiepida se venute a contatto con la superficie da breve tempo.

Tipo di detergente in funzione del tipo di sporco

Qui di seguito suggeriamo le sostanze più indicate per la rimozione di macchie localizzate. 

Non vengono date indicazioni specifiche di detergenti, ma di tipologie di prodotti: queste 

caratteristiche sono comunque chiaramente indicate sulle etichette dei detergenti più facilmente 

reperibili in commercio.

Tipo di sporco Tipologia di detergente

Grassi e oli Detergente a base alcalina

Inchiostri Soluzione di Sodio Ipoclorito (candeggina o detergente acido

Ruggine Detergente a base acida

Birra, vino, caffè Soluzione di Sodio Ipoclorito (candeggina) o detergente alcalino

Gomma di pneumatico Solvente organico (trielina, diluente)

Gelato Detergente a base alcalina

Resine Solvente organico (acqua ragia, diluente)

Succhi di frutta Soluzione diluita di Sodio Ipoclorito (candeggina)

Lampostil (pennarello indelebile) Solvente organico (acetone trielina)

Rigature da alluminio Detergente acido o detergente abrasivo in crema/polvere

Altre macchie Detergente abrasivo in crema
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Risciacquare abbondantemente con acqua dopo l’utilizzo dello smacchiatore.
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